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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
SEDE
OGGETTO: Interrogazione in ordine all’esatto ammontare dei Fondi FEAM utilizzati dalla Regione.
La sottoscritta Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue:
PREMESSO CHE
- Il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (Feamp) ha lo scopo di promuovere la pesca e l’acquacoltura come risorse ambientali, sociali, economiche e strategiche per il territorio, agevolando una ripresa basata sulla crescita e l’occupazione in Europa ed è istituito per:
- sostenere i pescatori nella transizione verso una pesca sostenibile;
- aiutare le comunità costiere a diversificare le loro economie;
- finanziare i progetti che creano nuovi posti di lavoro e migliorano la qualità della vita nelle regioni costiere europee;
- agevolare l’accesso ai finanziamenti.
- Il fondo, utilizzato per co-finanziare progetti con risorse nazionali, prevede che a ciascun paese venga assegnata una quota della dotazione complessiva del Fondo in base alle dimensioni del suo settore ittico. Ogni paese deve quindi predisporre un programma operativo, specificando le modalità di utilizzo delle risorse assegnate ed a seguito all’approvazione del programma da parte della Commissione, vengono selezionati (dalle autorità nazionali) i progetti da finanziare.
CONSIDERATO CHE
- Il FEAMP 2014-2020 ha previsto per la Puglia una dotazione finanziaria complessiva di circa 90 milioni di euro, con l'obiettivo di investire nelle attività di sviluppo della pesca e dell'acquacoltura, con particolare attenzione per la trasformazione e la commercializzazione delle produzioni ittiche, i gruppi di azione locale e l'avviamento di nuove attività condotte da giovani, il tutto in un'ottica di ammodernamento e di sostenibilità ambientale. 
- In particolare sono stati approvati avvisi che avrebbero dovuto finanziare interventi in un settore strategico della Regione Puglia, favorendo l’innovazione sia delle strutture sia dei processi produttivi delle imprese pugliesi che operano nei settori della trasformazione dei prodotti ittici e nel settore dell’acquacoltura e tra essi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, interventi di:
- ampliamento e la realizzazione di nuovi impianti di acquacoltura;
- ammodernamento di quelli esistenti;
- investimenti a sostegno della competitività delle aziende che operano nel settore della trasformazione e commercializzazione.
RILEVATO ALTRESI’ CHE
- Dai dati forniti dalla Regione stessa nel Cruscotto di Monitoraggio finanziario e procedurale O.I. Feamp, a fronte di tali ingenti dotazioni finanziarie la Regione Puglia ha a tutt’oggi però pubblicato misure per un importo di € 89.828.134, impegnato a bando somme per soli € 55.423.082. Al momento la spesa certificata è di soli €  638.760 euro.
Di fatto si rischia un grave disimpegno delle somme di cui al FEAMP con conseguenti danni per l’intero settore ittico coinvolto.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
Perché indichi in maniera analitiche le ragioni che hanno comportato un utilizzo ipo-dimensionato del fondo FEAMP e delle risorse conseguentemente stanziate per un settore, quello ittico, da tempo gravato da una profonda crisi di sviluppo, comunicando le determinazione che intende assumere in merito.
Bari, 16/10/19
                                                                                                        La consigliera regionale

Antonella Laricchia
